
Regione Lazio
DIREZIONE AGRIC., PROM. FIL. E CULT. CIBO, CACCIA E PESCA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 agosto 2018, n. G10120

Piano di gestione e prelievo in selezione del cinghiale nell'ATC FR1, da realizzarsi per la stagione venatoria
2018/2019, ai sensi dell'art.18 della legge 157/92 e dell'art.11 quaterdecies comma 5 legge 248/2005.
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Oggetto: Piano di gestione e prelievo in selezione del cinghiale nell’ATC FR1, da realizzarsi per la stagione 

venatoria 2018/2019, ai sensi dell’art.18 della legge 157/92 e dell’art.11 quaterdecies comma 5 

legge 248/2005. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell'esercizio venatorio” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4 concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 

controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una 

corretta regolamentazione dell’attività faunistico-venatoria. Soppressione dell’osservatorio faunistico-

venatorio regionale”; 

 

VISTE le linee guida per la gestione degli ungulati pubblicato dall’ISPRA nel settembre 2013 che 

prevedono tempi di prelievo in deroga all’art. 18 della Legge 157/92, ai sensi del D.L. 30.09.2005 n. 203 art. 

11 quaterdecies, convertito in legge 248/2005; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 211 del 7 maggio 2018, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 

aprile 2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02159 del 10 marzo 2016 della Direzione Regionale Agricoltura e 

Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della 

Direzione stessa; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00171 del 18/07/2018 avente ad oggetto: 

“Calendario Venatorio e regolamento per la stagione venatoria 2018/2019” ed in particolare l’allegato 

1, articolo 1 comma 6 e articolo 7 comma 2; 

 

CONSIDERATO che l’ATC FR1 con il “Piano di gestione della specie cinghiale nell’ATC FR1 – 

Proposta di prelievo in selezione - Stagione venatoria 2018-2019”, si prefigge di conservare le 

specie presenti sul territorio in un rapporto di compatibilità con l’ambiente, a tutela della 

biodiversità e della sostenibilità dell’agricoltura, salvaguardare le condizioni sanitarie del settore 

zootecnico con riferimento alle malattie infettive trasmissibili tra animali selvatici e domestici e 

contribuire alla conoscenza delle popolazioni di animali selvatici presenti sul territorio regionale, il 

piano proposto prevede l’attuazione di tre tecniche di caccia operanti in modo sinergico: la 

Braccata, la Girata, la Selezione: 
 

VISTO il parere favorevole formulato dall’ISPRA in data 12/07/2018 prot. n 44999/T-A26 del 12 luglio 

2018 in merito al “Piano di gestione della specie cinghiale nell’ATC FR1 – Proposta di prelievo in 

selezione - Stagione venatoria 2018-2019”; 

 

PRESO ATTO della proposta del dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone protocollo 

Regione. Lazio, Registro Ufficiale. 0432171 del 16/07/2018, che a seguito dell’espletamento dell’istruttoria, 

propone di approvare, il prelievo attraverso la realizzazione della caccia al cinghiale in selezione contenuta 

nel “Piano di gestione della specie cinghiale (Sus Scrofa) – Proposta di prelievo in selezione - Stagione 

venatoria 2018-2019”, presentato dall’ATC FR1 conformemente al parere ISPRA, come da prospetto che 

segue: 
 

 
 

Il suddetto Piano di prelievo in selezione è valido sino al 30 aprile 2019. 

 

 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

1 di approvare, il prelievo attraverso la realizzazione della caccia al cinghiale in selezione contenuta 

nel “Piano di gestione della specie cinghiale (Sus Scrofa) – Proposta di prelievo in selezione - Stagione 

venatoria 2018-2019”, presentato dall’ATC FR1 conformemente al parere ISPRA, come da prospetto 

che segue: 
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2 che il suddetto Piano di prelievo in selezione è valido sino al 30 aprile 2019. 
 

3 l’ATC FR1 entro il 30 giugno 2019 dovrà rendicontare alla Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca le risultanze del piano di gestione del 

cinghiale per la stagione 2018/2019. 

 

4 L’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone dovrà notificare il presente atto al Signor Edmondo 

Vivoli in qualità di Presidente pro tempore dell’ATC FR1 e dovrà trametterlo, per conoscenza al 

Comando Stazione dei Carabinieri Forestali e alla Polizia Provinciale ove ricade l’ATC FR1. 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Il Direttore 

Dott. Ing. Mauro Lasagna 
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